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La Total licenzia 
a Trieste 
500 dipendenti 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Quasi 500 licenziamenti alla 
raffineria Aquila dove la Total ha deciso di 
interrompere 11 rapporto con tutti 1 dipen
denti. L'inizio della procedura per II licenzia» 
mento collettivo del 494 lavoratori è stato co
municato con lettera raccomandata dalla 
Assindustrla locale alle organizzazioni sin
dacali. 

A quasi sei mesi di distanza dall'annuncio 
della chiusura della raffineria di Zaule — il 
maggior stabilimento della Zona Industriale 
— con 11 suo declassamento a semplice depo
sito costiero la multinazionale francese ha 
reso nota la grave decisione mentre ancora 
erano in corso tentativi per la salvaguardia 
dell'attività produttiva e del posti di lavoro. 
La Total ha deciso unilateralmente la strada 
più breve ma più grave, quella del licenzia
mento In blocco. Oltre a quelli licenziati do
vrebbero perdere ogni possibilità di attività 
circa altrettante persone legate al lavoro In
dotto. 

Generale la condanna della decisione di 
gettare sul lastrico l'Intero organico della 
raffineria. Per la Federazione sindacale si 
tratta di una scelta provocatoria e irrespon
sabile. Tutto ciò — è detto in una nota — 
appare tanto più grave ed Indegno perchè era 
in corso una trattativa si In sede regionale 
che ministeriale. Nell'incontro di mercoledì 
scorso l'assessore regionale all'Industria 
Franclscutto aveva esposto alla delegazione 
sindacale una concreta prospettiva di recu
pero dell'attività produttiva dello stabili
mento e di salvaguardia dell'occupazione. 
Tale proposta doveva essere esposta prossi
mamente dal nuvovo gruppo imprenditoria
le alla giunta regionale. 

Con T fatti la Total ha dimostrato di voler 
solo la chiusura della raffineria e che Io slit

tamento di questa era solo un tatticismo per 
arrivarvi In un momento ritenuto più favo
revole dalla multinazionale che ha puntato 
le sue carte sul numerosi rinvìi e sulle debo
lezze di Intervento da parte della Regione e 
del governo. L'Intera strumentante dell'ope
razione padronale risulta inaccettabile an
che tenendo conto dell'impegno assunto da 
tutte le parti Interessate — compresa la To
tal — di Incontrarsi il 18 aprile a Roma pres
so Il ministero dell'Industria. 

La federazione sindacale ha sollecitato 11 
governo a mettere immediatamente in atto 
tutte le azioni possibili per la revoca del li
cenziamenti collettivi. Nel condannare fer
mamente la procedura personale Cgll-
Clsl—UH hanno reso noto che attiveranno 
tutte le forme di lotta con la solidarietà della 
cittadinanza e delle forze politiche per far 
retrocedere 1 gravi propositi aziendali al fine 
di raggiungere una positiva soluzione della 
vertenza. Una assemblea generale dei lavo
ratori è stata convocata per domani mattina. 

Grande preoccupazione per 1 quasi 500 li
cenziamenti è stata espressa dalla federazio
ne comunista. In una nota si rileva che è 
indispensabile la ripresa di una forte solida
rietà di tutte le forze politiche e delle istitu
zioni verso i lavoratori dell'Aquila e quelli di 
altri stabilimenti minacciati di licenziamen
to. I comunisti hanno chiesto la convocazio
ne straordinaria del consigli comunale e pro
vinciale. Confermando la piena dlsponlblltà 
del Pel per ogni possibile sforzo unitario l'o
norevole Antonino Cuffaro — intervenuto 
presso 11 ministro Altissimo e 11 sottosegreta
rio Amato — ha detto che «ci sono responsa
bilità grandi per la situazione gravissima che 
si è creata all'Aquila da parte di una maggio
ranza che spreca tempo e strilla quando 1 
buoi sono scappati!. 

Silvano Goruppi 

Fiat, 1125 miliardi «freschi» 
Aumento di capitale, azioni ai lavoratori 
La direzione della casa torinese smentisce che l'operazione serva per riscattare la quota posseduta dalla Libia - Previsti investimenti 
per 10.000 miliardi entro l'88 - La «svolta» dopo il fallimento delle trattative con la Ford - Il Comau presto quotato in Borsa 

Dalla nostra redaiione 
TORINO — Approfittando 
del momento magico che la 
Borsa sta attraversando, la 
Fiat si procura sul mercato 1 
capitali che le occorrono per 
conseguire due obiettivi 
strategici: ammodernare le 
sue fabbriche di automobili e 
rafforzare la sua presenza 
internazionale.nelle tecnolo
gie avanzate. E questo il si
gnificato del nuovo aumento 
di capitale, deliberato Ieri 
dal consiglio d'amministra
zione presieduto da Gianni 
Agnelli, e della contempora
nea decisione di quotare in 
Borsa la finanziaria di ge
stione del Comau, 11 settore 
Fiat che produce robot ed 
automazioni. 

Un'assemblea straordina
ria di azionisti Fiat che si 
terrà 11 5 giugno approverà 
l'emissione di 225 milioni di 
azioni di risparmio al prezzo 
di 5.000 lire l'una (1.000 lire 
di valore nominale e 4.000 di 
sovrapprezzo). Le azioni di 
risparmio, che per legge 
danno diritto ad un dividen
do maggiorato del 3% del va
lore nominale, potranno es
sere acquistate per nove de
cimi dagli azionisti, nella 
misura di un'azione di ri
sparmio ogni 10 azioni ordi
narle o privilegiate possedu
te, e per il restante decimo 
(cioè 112,5 miliardi di lire) da 
tutti i dipendenti Fiat Già 

qualche anno fa erano state 
offerte azioni a dipendenti, 
ma solo a dirigenti e quadri. 

Entreranno così nelle cas
se della Fiat 1.125 miliardi di 
denaro fresco. Essendo 11 va
lore nominale delle azioni di 
risparmio un quinto del 
prezzo, 11 capitale sociale 
Fiat aumenterà di soli 225 
miliardi, da 2.025 a 2.250 mi
liardi. Coloro che avranno 
acquistato azioni di rispar
mio potranno poi far valere 
un'opzione per l'acquisto di 
azioni della •Comau-finan-
ziaria», la cui quotazione in 
Borsa avverrà nella prossi
ma estate. Ogni IO azioni di 
risparmio Fiat possedute si 
potrà acquistare un'azione 
Comau al prezzo di offerta 
per la quotazione In Borsa 
nel prossimo dicembre e ad 
un 15% In più nel dicembre 
'87. 

Il senso dell'operazione è 
sufficientemente chiaro. 
Non vengono rastrellati sol
di per «riscattare», come 
qualcuno supponeva, quel 15 
per cento della Fiat possedu
to da un socio imbarazzante 
come Gheddafi. Anzi, se i li
bici lo vorranno, potranno 
sottoscrivere la quota di 
azioni di risparmio loro spet
tante, pari a circa 150 mi
liardi di lire. I capitali fre
schi servono Invece, come di
ce la stessa Fiat in un comu
nicato, a finanziare 10.000 
miliardi di investimenti en-

In ripresa i «beni strumentali» 
E la Piattelli e Traversa tonta a emergere 
Il gruppo torinese in amministrazione controllata nell'85 ha prodotto 2 miliardi di utili -1 nuovi sistemi di movi
mentazione delle linee di montaggio venduti alla Volkswagen - Le prospettive aperte dalla nuova Togliattigrad 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Se è vero che 
l'industria dei beni strumen
tali è un «barometro» che an
ticipa le tendenze di tutta 
l'industria manifatturiera, l 
segnali che provengono da 
questo comparto sono di 
buon auspicio. A parte 11 Co
mau, il settore della Fiat spe
cializzato in robot ed interi 
impianti ad avanzata auto
mazione, che ha ordini in 
portafoglio per circa due an
ni di lavoro assicurato, ap
paiono in netta ripresa an
che industrie che fino a qual
che tempo fa sembravano 
colpite da una crisi irreversi
bile. 

È il caso del gruppo Pia-
nelli e Traversa, il complesso 
di aziende che era finito sul
l'orlo del fallimento sotto la 
gestione di un personaggio 
come Orfeo Planelli, ex-pre
sidente della squadra di cal
ciò del Torino. Sottoposto 

dall'estate 1983 ad ammini
strazione straordinaria in 
base alla legge Prodi, 11 grup
po è tornato già nel 1984 a 
dare circa 600 milioni di utile 
netto, che sono saliti a circa 
2 miliardi l'anno scorso. So
no stati acquisiti ordini per 
171 miliardi nell'85 (il 20% in 
più del previsto) ed un'altra 
trentina di miliardi nel primi 
mesi di quest'anno, il che si
gnifica lavoro garantito per 
almeno dodici mesi. 

I dipendenti del gruppo 
Planelli in attività, che erano 
scesi a 1.300 un palo di anni 
fa, sono risaliti a quasi 1.600 
ed è prossimo il rientro degli 
ultimi ÌOI cassintegrati. 
Questi risultati fanno preve
dere, come ha anticipato in 
una conferenza stampa 11 
commissario straordinario 
prof. Mario Boldi, che si tro
verà un acquirente o un 
«partner» per l'intero gruppo 
prima che trascorrano 1 cin

que anni di «amministrazio
ne Prodi» e forse già entro 
quest'anno. 

Interessante è come si so
no conseguiti questi risulta
ti. Molto e dipeso dalla diver
sificazione del mercati, pun
tando su quelli emergenti: 
Unione Sovietica (30 miliar
di di forniture in corso ed al
tri 50 in vista per magazzini 
automatici, impianti di re
frigerazione, convogliatori), 
Cina Popolare (stampi e at
trezzature per stampaggio), 
India (forgiati), Niger, ecc. 
Ma soprattutto ha influito 
l'ammodernamento tecnolo
gico delle produzioni offerte. 

In passato la produzione 
principale della Planelli e 
Traversa erano i convoglia
tori aerei per linee di mon
taggio, che venivano forniti 
alla Fiat e ad altre industrie 
di automobili ed elettrodo
mestici. La crisi scoppiata 
all'inizio degli anni '80 fu 
originata anche dal tramon

to di questa tecnologia. Nelle 
fabbriche moderne non si 
vedono più convogliatori ae
rei appesi al quali viaggiano 
le auto In costruzione. Li 
rimpiazzano due nuovi siste
mi di movimentazione, gli 
«skld» e gli «a-g.v.», entrambi 
sviluppati dalla Planelli. 

Gli «skid» sono linee a rul
li, sulle quali scorrono «slit
te» che portano le auto o altri 
prodotti in lavorazione. Ri
spetto al convogliatori aerei, 
gli «skid» presentano 11 gran
de vantaggio che è facile rea
lizzare scambi e deviazioni, 
come in una linea ferrovia
ria. Così si rende più flessibi
le la produzione: se, per 
esemplo, arriva In vernicia
tura un'auto in versione spe
ciale che dev'essere dipinta 
di rosso, mentre nelle cabine 
si sta verniciando col verde, 
basta dirottarla su un «bina
rio morto» In attesa che si co
minci a lavorare col rosso. 
Dopo averli installati in Fiat, 

la Planelli ha venduto Im
pianti «skid» per 11 miliardi 
alla Opel tedesca e sta trat
tando un'analoga fornitura 
per la Volkswagen. È quindi 
ben piazzata in vista di un 
grosso affare: il raddoppio 
dello stabilimento sovietico 
di Togliattigrad, per il quale 
sono in lizza come capi-com
messa appunto la Fiat e la 
Volkswagen. 

Gli «a.g.v.» sono carrelli-
robot, che viaggiano per le 
officine col loro carico di au
to o altri prodotti in lavora
zione, guidati dal computer 
attraverso impulsi magneti
ci che ricevono da linee In
cassate nel pavimento. In 
questa tecnologia domina la 
Fata, altra grossa industria 
della cintura torinese, che ha 
concluso recentemente un 
accordo da 35 miliardi di lire 
con la General Motors per 
fornirle 400 di questi carrelli. 

Michele Costa 

La Sicilia si mobilita 
contro il piano Standa 
Ben 730 delle 2900 lettere di licenziamento sono state recapita
te nell'isola - Uno smantellamento della grande distribuzione 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Scevra da ag
gettivazioni dirompenti, la 
centralità della vertenza 
Standa-Montedison per il 
Mezzogiorno e la Sicilia, In 
particolare, si specchia 
asciutta nelle cifre: delle 
2.910 lettere di licenziamen
to inviate dall'azienda. 2.400 
sono state recapitate nell'a
rea meridionale. Di queste, 
ben 730 in Sicilia, cioè poco 
meno del 30 per cento sul to
tale. Il dato è esemplificativo 
per comprendere le motiva
zioni oggettive che sono alla 
base delle reazioni sponta
nee, dall'assemblea perma
nente della filiale di Siracusa 
al cortei nelle strade di Pa
lermo e di Catania di questi 
giorni, fatte registrare nell'i
sola. La radiografia del ridi
mensionamento «selvaggio» 
deciso dalla Montedison è al
larmante. Si compendia In 
299 licenziamenti nelle sei fi
liali di Palermo (che vedreb
be cosi decapitato 11 preesi
stente organico di circa il 60 
per cento), 65 esuberi a Tra
pani e Marsala, 35 a Ragusa, 
34 a Caltanisetta, 38 ad 
Agrigento, 122 a Catania, 78 
a Messina e 59 a Siracusa. 
Un piano di smantellamento 
che segue una linea peversa 
pur In ogni logica di bilancio, 
quasi 11 primo assaggio di 
ben altri bocconi amari. Al
larmismi esagerati? Ne par
liamo col segretario della 
Fllcams Cgll, Reale. «Al con
trario. Cosa ci st può atten
dere da un gruppo dirigente 
che ha archiviato nel cassetti 
ben tre pioni di rilancio nel
l'arco di cinque anni, senza 
mal applicarne uno? Quale 
credibilità ha ancora questa 
azienda? A noi sembra che 

voglia solo e unicamente 
«sterilizzare» la Sicilia e tutto 
11 Mezzogiorno nell'ambito 
della grande distribuzione al 
dettaglio. E pensare che nel
l'ultimo contratto integrati
vo la Standa aveva sotto
scritto nel protocollo di inte
sa, l'impegno a sviluppare la 
grande distribuzione. Con 
queste premesse il sindacato 
non può scartare l'Ipotesi di 
un'operazione di bonifica ad 
ampio raggio. La stessa 
Standa ha dimostrato di pri
vilegiare l'ingrosso anziché 
11 dettaglio, salvo poi con
traddirsi con false ingenuità 
quando parla di nuovi inve
stimenti, di 400 miliardi che 
attendono di essere impiega
ti. Però ci deve spiegare dove 
e quando, visto che! dirigen

ti della Montedison non 
prendono neppure In consi
derazione l'Idea di praticare 
la mobilità o ricercare assie
me al sindacato soluzioni al
ternative. Tutta la foga dia
lettica, Infatti, si manifesta 
nella volontà dichiarata di 
procedere a licenziamenti 
indiscriminati». Ce forse cri
si nel terziario in Sicilia? «Se 
crisi c'è è quella delle istitu
zioni, del Comuni. Ce un da
to eloquente che fotografa 1 
ritardi accumulati nel setto
re del commercio: soltanto 
23 comuni compresi fra 120 e 
i lOOmila abitanti sono dota
ti di un plano urbanistico 
commerciale. 

Michele Ruggiero 

Brevi 
Domani sciopero dei piloti 
ROMA — Confermato daTAnpae io sciopero di duo ora. domani, dei prtoti 
oar AtL La formata sari effettuata data 6.30 ata 8.30 e interesserà soprat
tutto i Sud. Saranno cantatati voi m partente da Catania. Bari, Nepofi. 
Palermo. Reggio. Cagliari. 

Giappone «compra straniero» 
TOKIO — n governo giapponese ha annunciato che inviterà i supermercati a 
ridurre i prezzi dei prodotti di importazione affinché i consumatori possano 
beneficiare dei recente rafforzamento dello yen rispetto al dolara 

Sindacato Usa: si al taglio dei salari 
PITTSBURGH — GS iscritti al sindacato americano del settore siderurgico 
(Usw) hanno approvato un con treno di 40 mes* con la Ltv Steel che prevede 
tao* a salari e mdennrta per oltre 3 dolari l'ora. 

Referendum Bankttalia 
ROMA — Si terra 117 aprì»* «referendum tra i 10n«U (Spendenti de*a Banca 
Citata sul nuovo contratto di lavora 

Migliorano i conti Inps 
ROMA — Sara di lOmie mSardi a non di 19mfla i Osavamo di esarca» 
cWInps. E * risultato deae maooxn entrate a data minori spesa conseguenti 
• a * novità introdotte con la Finanziaria e con i recanti decreti. 

Consob vigila 
su una Borsa 
senza cautele 
MILANO — Le performance 
della Borsa, appena mitigate, 
pare, dagli ultimi provvedi
menti della Consob. hanno 
scatenato grosse polemiche sui 
pericoli che potrebbe correre 
un vasto pubblico di rispar
miatori trascinato dalla eufo
ria in un mercato ormai sovra
stimato. e quindi passibile di 
rovesci anche rovinosi E* una 
polemica comune a tutti i pae
si, anche gli Usa, in cui le Bor
se stanno facendo faville. E' 
vero che i prezzi sono sopra il 
livello di guardia? E dagli al
lora alla ricerca di parametri 
giustificativi degli attuali 
prezzi! Come quella stessa ri
cerca che ha avuto l'avallo 
della autorevole Bankitalia, 
riferita da l'Unità in cui il rap
porto fra capitalizzazione di 
Borsa del listino e utili netti 
conseguiti dalle società quota
te. sarebbe almeno fino alla fi
ne dell'85 «fisiologico». Un'eco 
delle ricerche americane. Il 
dilemma per chi ha giocato in 
Borsa diventa dunque sempre 
più acuto. 

Piga, presidente della Con
sob, qualche settimana fa alla 
tivù affermava che se avesse 
potuto avrebbe comprato «pu
re lui». Adesso è più cauto e 
preoccupato. E dice una cosa 
sacrosanta: l'informazione di 
Borsa non deve essere solo a 
senso unico sui vantaggi, deve 
dire anche dei rischi. Chi se
gue questo precetto? Nessuno. 

Figa ha proibito le vendite 
allo «scoperto» anche sul «mer
cato dei premi», da giovedì il 
venditore del «premio» deve 
dimostrare di essere in posses
so del titolo relativo. Insomma 
se vendo mille premi Fiat de
vo avere in mano mille titoli 

Fiat, comprati almeno il gior
no prima della stipula del con
tratto. Il provvedimento è sen
za precedenti e tocca una fon
te primaria della speculazione 
professionale (cui accede però 
anche un pubblico «sprovve
duto» nell ansiosa ricerca di 
scorciatoie speculative). Con 
questa misura la Consob sem
bra abbia voluto raffreddare, 
in una certa misura, gli scam
bi. l'affannosa ricerca che si 
produce in alcuni momenti di 
punta del mercato di titoli da 
parte degli «scopertisti». Se la 
Consob è giunta comunque al
la conclusione avvertita dal 
provvedimento, è segno che in 
questo campo esistono anche 
irregolarità. 

La Consob è intervenuta 
anche sul cosiddetto terzo o 
mercato, proibendo agli agen
ti di cambio di contrattare tito
li sospesi dal listino ufficiale 
perché decotti, mancanti di 
requisiti. Il terzo mercato, che 
sarebbe una specie di «merca
to nero» dei titoli, non avendo 
alcuna regolamentazione^ e 
dove gli scambi raggiungono 
mediamente i 20 miliardi al 
giorno, è oggetto pure lui di un 
Boom speculativo. Il provve
dimento sembrerebbe dunque 
opportuno. 

Come si vede però la pulizia 
del mercato avviene attraver
so provvedimenti limitativi 
della prassi tradizionale, mai 
attraverso lo strumento fisca
le. 

La rarefazione patologica 
del materiale disponibile è in
vece il problema centrale che 
tocca la funzionalità e l'am
piezza del listino rimasto pra
ticamente fermo a quello che 
era prima dell'avvento dei 
fondu 

r. g. 

Gianni Agnelli Cesare Romiti 

tro 111988. La maggior parte 
di questa somma la Fiat l'ot
terrà dall'autofinanziamen
to. 11.125 miliardi delle azio
ni di risparmio e quelli rac
colti con la vendita di azioni 
Comau copriranno 11 resto. 

La «svolta» che ha imposto 
alla Fiat 11 varo di un cosi 
massiccio piano di Investi
menti è stato 11 fallimento 
delle trattative con la Ford. 
La Fiat si è ritrovata nella 
necessità di fare da sola In 
un mercato automobilistico 
sempre più aggressivo, recu
perando alcuni ritardi accu
mulati. Già negli anni scorsi 
la casa torinese aveva instal
lato decine di robot nelle fab
briche, ma lo aveva fatto più 
per eliminare posti di lavoro 
ed accrescere fa produttività 
che per migliorare la qualità 
dei prodotti. Così si e fatta 
superare dalla Volkswagen 
nelle vendite In Europa. Ora 
la Fiat investirà ben 5.700 del 
10.000 miliardi in impianti 
ad avanzata automazione su 
cui costruire I futuri modelli 
«Due» e «Tre». Anziché ridur
re l'occupazione, queste nuo
ve automazioni l'accresce
ranno, consentendo 11 rien
tro dei cassintegrati, perchè 
lavoreranno 24 ore su 24 (per 
questo si è fatto l'accordo 
sindacale sul turni di notte) e 
miglioreranno qualità e finl
ture delle automobili. 

Ma primeggiare In un 
mercato ormai statico come 
quello dell'auto non basta 

Slù. Da alcuni anni la Fiat 
a avviato una diversifi

cazione produttiva e finan
ziaria in due direzioni: ar
mamenti ed aeronautica (ac
quisto della Snia, appoggio 
alla Sikorskj nell'affare we-
stland, ecc.), mezzi di produ
zione ad avanzata tecnolo
gia. Quest'ultimo è 11 campo 
In cui primeggia 11 Comau, e 
non solo perchè vende in tut
to 11 mondo 1 suol Impianti 
(ben 17 officine «Robogate» 
sono già state acquistate da 
case estere). 

Di recente la Fiat ha cedu
to alla General Motors 11 
20% della filiale americana 
del Comau in cambio di 
commesse, come quella per 
un Impianto robotizzato di 
lavorazione delle teste cilin
dro per il motore «Saturno» 
(Il modello di media cilindra
ta concorrenziale con le auto 
giapponesi che la General 
Motors costruirà In una fab
brica quasi completamente 
automatica). E con la Digi
tal, seconda industria al 
mondo nell'informatica e 
prima nell'informatica ap
plicata all'automazione, il 
Comau ha costituito una so
cietà, la «Sesam», che svilup
perà progetti di «fabbriche 
automatiche», un affare che 
tra qualche anno varrà 
60.000 miliardi di lire nella 
sola Europa. 

Michele Costa 

•G.UCC/-

GUCCI ® 

COMUNICATO 

LaS.p.A. GuccioGucci, da sempre, ha tutelato il diritto che le deriva dal marchio, deposita
to a termini di legge, a fronte di ogni contraffazione di propri prodotti e per l'indebito uso che 
terzi ovunque facciano del nome "Gucci" anche abbinato a qualsivoglia espressione lettera
le o emblema o segno figurativo. 

A tale doverosa linea di condotta la Guccio Gucci S.p.A. è coerente anche quando la 
violazione del marchio provenga da membri della famiglia Gucci e ciò perchè, oltre che da 
norme di legge, l'uso del nome patronimico è nella specie vietato da una specifica clausola 
del vigente statuto, approvata anche da chi. oggi, fa un indebito uso del nome "Gucci" 
per prodotti che non provengono dalla Guccio Gucci S.p.A. 

Ribadiamo che il divieto dell'uso del nome "Gucci" vincola, per legge e per statuto, i nostri 
azionisti. Nell'interesse sociale e della sua scelta ed apprezzatissima clientela, la Guccio 
Gucci S.p.A. già tutela e tutelerà sempre, avanti l'autorità giudiziaria di ogni paese, il proprio 
marchio e l'identità dei propri prodotti, in considerazione del fatto che chi viola la legge e nor
me statutarie antepone all'interesse sociale ed alla doverosa protezione dei consumatori, 
il solo e proprio tornaconto individuale. 

// Consiglio di Amministrazione. 
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VACANZE LIETI 

RICCIONE • bot t i Atfomfna - Tel 
«0541J 41 535. viale Tasso. 53 Vici
nissimo mare, tranquillo, camere 
serviti, balconi, giardino ombreg
giato. cucina curata dalla proprieta
ria. Maggio, giugno, settembre L 
20000/22 500: luglio e 21 31 ago
sto L. 25 500/27 000. 1-20 agosto 
l 33000/34000. tutto compreso. 
«.conto bambini (35) 

SENIGALLIA - «fettgo Elana - Via 
Goldoni 22. tei (071) 66 22043 . 
661621 Cinquanta m. mare, posi-
ZKvie tranquilla, camera servizi. 
bar. parcheggio coperto, giardino 
Trattamento familiare Pensione 
completa maggo. gnigno, settem
bre L 25 ODO; luglio e 22-31 agosto 
L. 30000: 1-21 agosto l_ 36000 
tutto compreso, sconti bambini 

(13) 

iWCOOfC-pttialuii iGlavBlMcd-
Viale Ferraris 1. tei. (0541) 601.701 
- 613 228 Viano mare, imnovata. 
cucina casalinga, camere con e 
senza servizi. Giugno e settembre 
L. 18500/19500: ruglo L 
22 500/23 500; 1-20 agosto L 
28000/29000: 21-31 agosto L 
22 500/23 500 tutto compresa ca
bine mare Gestone propria, sconti 
bambini (41) 

A SVARI - C»tibri» - Affittiamo 
ville sul mare, con posto barca. 4 /8 
posti letto da 196000 settimanali. 
Informano™ prenotazoro 10544) 
22365 (36) 

Ai Lidi: SPMA . ESTENSI • NA
ZIONI affittiamo ville, appartamen
ti. settimanalmente. Agenzia VON-
DA. viale Leonardo Tel 10533) 
330185 

(1) 

RICCIONE-WMU*) Affittasi ap
partamenti estivi, modernamente 
arredati, vicinanze mare, zona cen
trale e tranquilla- Tel (0541) 80562 
•43550 (81 


